LE NOZZE DI 
ELEONORA DE' 
MEDICI CON 
VINCENZIO 
GONZAGA... 

Simone Fortuna 



Digitized by Google 



i? 



PER LE NOZZE 

del mot. 

GIACINTO PACINOTT1 

CON 

BICE BICCHIERAI. 

XXIII SETTEMllHE MUCCCI.XVIU. 



Uo. 13 



LE NOZZE 

ni 

ELEONORA DE' MEDICI 

CON 

VINCENZIO GONZAGA 

DESCRITTE 

DA SIMONE FORTUNA. 




IN FIRENZE, 

COI TIPI DEI SUCCESSORI LE MONNIEK. 
1868. 



Digitized by Google 



AGLI SPOSI 



Eccovi, egregi Sposi, in questo giorno che è 
il più lido e il più bello della vita, un ricordo che 
a voi e ai genitori vostri ripeta con quant' affetto 
anche noi prendiam parte a codeste gioie , che son 
pur gioie delle vostre famiglie. Accogliete di buon 
animo il modesto libretto, o Sposi gentili ; e leggen- 
dolo oggi, nella serena quiete dei colli paterni e tra 
la cara letizia delle cerimonie nuziali, non invidiate 
ai giovani principi le magnifiche feste che troverete 
descritte in queste pagine, perchè non sempre la 
felicità è tra le sontuose pompe e le splendidezze di 
corte; ma ripensate piuttosto che anche nella vita 
cittadinesca avete a compiere un santo e sub/ime 



dovere , educare alla patria figliuoli che vi so- 
miglino. 

Vivete intanto lungamente felici, e nelle con- 
tentezze dell' avvenire abbiate qualche volta in me- 
moria gli augurii sinceri dei vostri amici. 



Virente, ai 23 di settembre Ì868. 



Guglielmo Enrico Saltini. 
Carlo Garc.iolll ' 
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A FRANCESCO MARIA II 

DI CA D'URBINO. 



Serenissimo mio signore 
e padrone sempre singolarissimo. 1 

Siamo in nozze, come si dice, fino alla gola, le 
quali però finiranno per tutto domani o l'altro, per- 
chè il signor duca di Mantova vuole in ogni maniera 
che la signora sposa sii a casa sua per i 28 di questo 
mese; onde, se bene con gran disgusto del Gran Duca, 
della sposa e di tutti, essendo parso che voglino ra- 
pirla, s' avvierà nondimeno martedì, o al più lungo 
mercore, per essere a Mantova il giorno destinato, 
accompagnata dal signor cardinale de' Medici* e da 
nobilissima compagnia, e lunedi partirà il signor Prin- 
cipe 1 per fare le nozze la domenica , o il lunedi sequen- 
te, non avendo il medesimo Duca voluto, a patto al- 
cuno, che si faccino in Fiorenza. Io mi sono ingegnato 
d' essere presente a tutto eh' è seguito, almeno pu- 
bicamente, per darne conto all' A. V. Serenissima, 
come farò per ordine. 
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Lunedi passato, cioè ai xvi, giunse il signor car- 
dinale de' Medici, con bella e numerosa compagnia, 
fra gli altri il signor Giovan Giorgio Cesarini, il mar- 
chese della Corgna, alcuni degli Orsini, Mattei e 
altri principali romani, consertati di belle livree, con 
pensiero di tornare a Roma per lutto questo mese, 
e di non andare a Mantova, come desiderava il 
Gran Duca; e perciò aveva cavato ordine dal Papa 
che facesse questa fatione il cardinale di Fiorenza. * 
Qui fu un gran contrasto. Finalmente Medici si ri- 
solvè d' obedire non senza molte repliche, dicono per 
non si irritare il Gran Duca più di quello che forse 
è nel segreto, e fuggire l' imputationi che gli veni- 
vono date, che per cagione de' suoi amori di Roma, 
e non di negotii, nè d' obedir il Papa, soprachè si 
scusava, volesse fuggire di fare questo debito tanto ne- 
cessario. In che trovò anche molto duro il signor car- 
dinale di Fiorenza, dato agli agi et a queste sue san- 
timonie, se bene arebbe senza replica obedito; del 
quale V A. V. si degni per buon rispetto pigliar un 
poco d' informatione da mio fratello, a cui ne dissi 
l' intiero, avendolo io praticato in questi giorni molto 
inlrinsicamente. 

Martedì il Gran Duca se n'andò a Pratohno, 
avendo avuto aviso dal signor Oratio dal Monte che 
la sera innanzi il Principe aveva alloggiato in Fio- 
renzuola, e su le xiv ore gli usci incontra vicino 
al lago, che può essere un miglio e mezzo. Smon- 
tati dissero poche parole, ma molto lungo fu'l con- 
trasto del rimontare prima a cavallo e di pigliare la 
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mano dritta, trattando 1' un con l'altro reciproca- 
mente d' Altezza. Finalmente il Principe restò vinto 
accettando la cortesia , e sempre ha preceduto e pre- 
cede. Fece anche il Gran Duca molta cortesia al si- 
gnor marchese del Vasto. 1 Sono ben sei anni eh' io non 
avevo veduto il Principe, onde m'è paruto molto tran- 
sformato: ha messo carne assai, che lo rende poco 
agile, non ha barba nò quasi colore, e nell'aria par 
eh' abbia qualche similitudine con la moglie, tirando 
al tedesco, et a quelle maniere massimamente nel bere 
spesso. Seco ha intorno a quaranta gentil uomini, 
de* quali manderò lista, tutti vestiti con certe casacche 
incarnate, di raso, guarnite d'oro, e molte piume, 
che a me parve bel vedere, se bene a molti è parso 
più tosto cosa da mascherata. Il signor Camillo Ca- 
pilupi è venuto ambasciatore del signor duca di 
Mantova alla Principessa sua nuora; e fece il com- 
plimento con detta signora subito che si levò in piedi 
di sotto il baldacchino, presentandole uno gioiello, di- 
cono di dieci mila scudi, ma io intendo che non vale 
se non cinque mila. A Pratolino si desinò e si videro 
quelle tante grotte e fontane con gran meraviglia 
di tutti. 

Nel medesimo tempo giunse la mattina in Fio- 
renza monsignor della Corgna chierico di camera, 1 
mandalo dal Papa a presentar la Rosa, et assistere 
alle nozze, al quale fu fatto incontro assai onorevole. 
Tratta ancora per conto di banditi. Alle xxi ora si 
montò a cavallo et alle xxm fu Y entrata in Fioren- 
za, molto bella certo, perchè il Gran Duca fece met- 
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tere a cavallo lutti i magistrati, che fecero in diversi 
luoghi dieci o dodici incontri assai onorevoli. Ne l'ul- 
timo di don Giovanni dei Medici, 7 e' aveva seco la mag- 
gior parte della corte e della citta , volle il Principe 
smontare con molta gentilezza. Il concorso del popolo 
fu quanto poteva esser maggiore , e neh" entrata della 
città scaricorono Y artiglierie d' ambe le fortezze , 
che fecero assai bel sentire. 

Smontati a palazzo, s'andò di sopra nella sala 
dei trionfi, dove era la Gran Duchessa» e Principes- 
sa, i due Cardinali con molti prelati, e gran numero 
di signori e dame. Quivi, oltre a quei del Principe, 
non entrò altri che il Nuntio, gli ambasciatori di 
Ferrara e di Lucca; e volle il Gran Duca, ch'era 
su la porta a ritenere le genti, che entrassi ancor 
io. Il Principe fece riverenza prima alla Gran Du- 
chessa molto umilmente; disse alcune parole che 
non furono sentite nè anco da lei; poi alla Princi- 
pessa, ma assai severamente, a fatica guardandola; 
seguì di salutare i due Cardinali alla muta. Il me- 
desimo fece il signor marchese del Vasto, il quale 
va sempre un poco inanzi al Principe, quando egli è 
col Gran Duca. Poi sotto uno baldacchino, preparato 
fra le due finestre in cima della sala, sederono un 
mezzo ottavo d' ora con quest' ordine: la Principessa 
in mezzo, a mano dritta della quale seguiva il Principe, 
il cardinale de' Medici e'1 marchese del Vasto; alla 
sinistra la Gran Duchessa, il cardinale di Fiorenza e '1 
Gran Duca, in sede sedie; nel qual luogo non sentii 
che si dicessero se non- alcune poche parole di creanza 



dalla Gran Duchessa, la quale accortamente veduto che 
tutti erano sudati per sì gran salita di scale e calca 
di popolo, persuase che s' andassero a riposare. Cosi 
il Gran Duca, lasciando le donne, accompagnò il Prin- 
cipe alle sue stanze, chiamate delle quattro stagio- 
ni, cioè sopra quelle dove stette l' A. V.; e per la 
strada il Principe, mosso dal marchese del Vasto , chie- 
se la prima grazia del signor Ferrante de' Rossi, ban- 
dito di qua con taglia per avere tolti per forza al 
Bargello, dieci anni sono, alcuni prigioni che andavano 
alla galera, suoi servitori, stando esso col Gran Duca. 

Riposali per un' ora e mutati d' abito, andò il 
Principe a visitare la Gran Duchessa e Principessa, 
sempre accompagnato dal Gran Duca con singolare 
umanità, e quivi si cominciò alquanto a domestica- 
re, trattandosi sempre d' Altezza reciprocamente. In- 
torno alle due ore nella medesima sala, pubblica- 
mente, chè poteva entrare quasi ogn'uno, si misero 
a tavola quasi col medesimo ordine detto di sopra, e' ha 
seguitato sempre. Da un canto la Principessa e Prin- 
cipe, la Gran Duchessa e Gran Duca e signora Pel- 
legrina, 9 venuta il giorno medesimo di Bologna con 
nobile compagnia, lasciando però il marito indispo- 
sto. Dall' altro i due Cardinali i ben che Fiorenza non 
vi è stato se non una volta sola), il marchese del Va- 
sto , don Giovanni de' Medici (questo ancora per or- 
dinario mangia in lesta della tavola de' gentil uomini 
del Principe, che si fa alla medesima ora nella prima 
sala chiamata del re di Francia), signor Virginio 
Orsino, 10 signor Giovan Giorgio Cesarini e marchese 
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della Corgna alle volte. Questo è quanto io seppi os- 
servare la prima sera, nella quale si fece fuochi pub- 
blici, la girandola a Palazzo, e nella Cupola secondo 
F ordinario , più tosto qual cosa di più per certi fuochi 
artifitiari e quantità di razzi. Il banchetto mi parve 
ordinario per essere il primo, ma tante furono le re- 
verenze e continenze , eh' erano cinque ore inanzi 
che s' andasse a dormire ; le musiche non mi parvero 
anche una gran cosa sfoggiate: e stetti a tutto io, per 
tenere compagnia a monsignor della Corgna, che volle 
quella sera stare secretamente e domesticamente in 
casa mia. 

Il mercoredi si fece la cerimonia della Rosa, 
sopra di che la sera inanzi s'ebbe lungo consulto 
doppo il banchetto con i due Cardinali, e passò in 
questa maniera. Monsignor della Corgna se n' andò 
la mattina alla Madonna della Pace, fuori della porta 
che va a Roma, e su le xiv ore fu levato dalla mag- 
giore parte della corte e da tutto il clero a cavallo, 
con molto strepito d'artiglierie, di trombe e tamburi. 
Arrivato in Domo con questa gran processione, parato 
stupendamente, fu cantato una Messa pontificalissima, 
dal vescovo di Fiesole, dello Spirito Santo, al princi- 
pio della quale vennero la Gran Duchessa e Princi- 
pessa con abiti e corone regali e grandissima quan- 
tità di gioie; et in tale atto precede la Principessa, 
coni' anche per ordinario precede sempre. Finita la 
messa e le musiche, il cavagliere Serguidi 11 lesse forte 
il breve del Papa, conforme alla continenza del quale 
monsignor sopradetto, cantate alcune orationi, stando 
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sempre la Principessa inginocchioni inanzi all'altare, 
le presentò detta Rosa, la quale ella medesima portò 
sempre in mano quasi processionalmente fino al pa- 
lazzo. Il Principe nò il Gran Duca non furono in chiesa, 
ma ben fu tanto il concorso delle genti che mai qua 
ci si vcdde il maggiore: et a me ancora toccarono a 
fare alcune particolari ationi. 

Erano intorno a xix ore inanzi che si pones- 
sero a tavola, nel qual tempo il Principe aveva ve- 
duto le gallerie e molte delitie che nuovamente ha 
fatte il Gran Duca, e si era anche esercitato a ti- 
rare l'archibuso e la balestra alle cornacchie del cam- 
panile, in che par che pigli molta delettalione S. A. 
Riposati che si furono alquanto doppo desinare, il 
Gran Duca menò il Principe alle stalle a fare am- 
mazzare alcune lepri da certi pardi, in che il Prin- 
cipe piglia mirabile delettatione, mostrandosi più che 
a tutte le cose inclinato alla caccia. La sera inanzi 
cena si trattenero con musiche, ma prima con giuo- 
chi di dadi d' una dama bolognese della Gran Du- 
chessa, cosa molto rara, et una Vittoria venuta di 
Roma, et altri musici famosi, e si ballò fino alle cin- 
que ore; dove finalmente il Principe messe la mo- 
destia e la erubescentia da canto, e fu veduto baciare 
e ruzzare assai pubblicamente e frequentemente con 
la Principessa; e cosi ha seguitato e seguita molto 
lietamente: e '1 Gran Duca ne mostra gran contento, 
e par che tenga mano a dare loro ogni comodità, 
e molto più poi la Gran Duchessa; e sento da ogni 
parte che loro Altezze ne restono sodisfatte , perchè 
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procede molto alla libera, e di già intendo che ha 
contato tulli i fatti suoi e del Principe al Gran Duca, 
mostrando di darsegli in preda. Erano più di vii ore 
quando s'andò a dormire, onde il giovedì si levò 
tardissimo, e fatto ch'ebbe il Principe un poco di 
esercitio per le gallerie, tirando anche qualche colpo 
alle cornacchie, si desinò con le solite musiche, e 
alle xx ore s' andò a Santa Croce alla caccia del 
toro; la quale finita, si fece il gioco del Calcio, con 
livrea di tela d' oro rossa e gialla mollo ricca. Nella 
quadriglia del Gran Duca entrò anche il Principe, 
il Marchese et alcuni di quei signori per i quali 
erano preparati gli abiti. Ma il Gran Duca per esser 
cosi grasso non giocò; stette a vedere, spesso scen- 
dendo dal pergamo nello steccalo per pregare il Prin- 
cipe a non riscaldarsi et a pigliare confetlioni e rislo- 
ramenti, anzi porgendoli di sua mano, con notabile 
dimestichezza non solamente seco, ma col Marchese 
e con tutti: e parve che la festa piacesse loro, perchè 
da ognuno fu tenuta bella; almeno fu di gran spesa. 

La sera si tornò a danzare, ma prima a giocare 
a* dadi; et iermattina il Principe volle andare a cac- 
cia, della quale intendo che restò sodisfattissimo, 
avendo ammazzalo gran quantità di fiere d' ogni sor- 
te. La sera in cambio di riposarsi, cioè ier sera, gio- 
corno più di un'ora ai dadi (cosi mi dissero), cioè 
il Principe, il Marchese et due o tre di quei loro, ma 
intendo che non si passa due o trecento scudi per 
volta. Io fui a far riverenza al signor Marchese, offe- 
rendole la servitù mia per rispetto di V. A.; e mi 
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sono ingegnalo di trovarmi la mattina all' apparta- 
mento di S. E., che è quello a terreno nell' entrare 
del palazzo , molto riccamente parato, ma non mi ha 
comandato per ancora alcuna cosa; e m' è" rincre- 
sciuto che nel comprare alcune cosette di drappi 
d'oro e simili S. E. sii stata poco utilmente servita. 
E per dire l'intiero a V. A., qua è stato giudicato 
giovene c' abbi gran pretensione , e la Gran Duchessa 
ha cercato ogni occasione di ragionare seco, et ha 
detto a più d' uno che lo trova grandemente geloso 
della moglie: sia detto con tutta la riverentia e con- 
fidenza che conviene. Neil' appartamento ove stette 
r A. V. doveva essere alloggiato il signor cardinale 
Gonzaga, 1 * ma non verrà altrimenti, et è restalo va- 
cante; onde s' è fatto deliberatione che vadi anche 
a Mantova il signor don Giovanni de' Medici, e tut- 
tavia si mette all'ordine molto nobilmente, come 
ha anche fatto il signor cardinale de' Medici con tutti 
questi della città, che a gara 1' uno dell' altro hanno 
fatto livree di mille scudi per uomo privato : i quali 
s' avvieranno lunedì per fare la massa in Bologna, dove 
la signora Principessa et anche il Principe con tutta 
la corte sarà alloggiata dal Papa, avendo avuto tal 
ordine monsignore de' Nazzaret c' ha mandato qua 
gentil uomo a posta. Col signor cardinale de' Medici 
di preti non anderà altri che gli arcivescovi di Pisa 
e di Siena; et il signor Giovan Giorgio Cesarini re- 
sterà, volendo tornare a Roma, riputato per rispetto 
della moglie poco grato a Mantova. Subito che di 
qua parta il Cardinale per Mantova gli altri Romani 
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aneleranno tutti. Ne ci ho veduto altri mandati da 
Principi, se non un gentil uomo della repubblica di 
Lucca, molto onorevolmente accompagnato. Tutti 
gli altri hanno compiilo con lettere. 

Stamani, che è sabato, s'è levato molto tardi. Il 
Principe uscito di camera col Marchese , andorono a 
vedere i camerini della Gran Duchessa, dove sono cose 
delitiosissime, massimamente di pittura e scultura. 
Dipoi s* andò in quei del Gran Duca a vedere le gioie 
e le medaglie, dove si consumò tutta la mattina, senza 
che niuno potesse avere audienza, perchè il Gran 
Duca s' occupò in mettere in ordine una cassetta di 
tutti gli olii e remedi rari, per donare il signor duca 
di Mantova. Oggi sono andati a vedere il giuoco dei 
sassi, antichissimo in questa città , che fanno i tintori 
e battilani nella via Larga, IS spettacolo che a molti non 
piace; e saranno più di 500 per parte, armati per tutto 
dal viso in poi , con certe targone e schiavine nella 
mano sinistra: et io me ne sono venuto a scrivere. 
Stasera è ordinato una bellissima festa , e domani si 
faranno le bufole M con mascherate e livree tanto ric- 
che, che passeranno quelle del duca Cosimo che fu- 
rono ricchissime. Lunedì il Principe parte per Man- 
tova, come andranno anche facendo una parte di que- 
sti, che vanno ad accompagnare la Principessa. Il Gran 
Duca ha duralo e dura una fatica che non par quasi 
possibile, non lasciando a dietro niuna cosa per ono- 
rare et accarezzare il genero e tutti, come se fosse 
lor servitore, e nel vero panni che restino molto sodi- 
sfatti fin 1 ora. Altro non mi sovviene. Però finisco con 
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pregare Dio benedetto che doni a V. A. Serenissima 
tutte le felicità che desidera. 

11 signor duca di Ferrara alloggia la Principessa 
a Modena , dove sarà presente Sua Altezza. 

Di Fiorenza, li ?f d 1 aprile i:W*. 

Di V. A. Serenissima 

Jevoimimo tt obligaliiiiroo «rwilorc 

Simone Fortuna. 
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1 Simone di Filippo d' Albizzo Fortuna, agente diplomatico 
alla corte di Francesco I de' Medici granduca di Toscana, per Fran- 
cesco Maria II della Rovere duca d' Urbino, fu uomo di molta e 
provata fede, di non comune accorgimento e di prudenza singolare. 
Il perchè carissimo al suo signore, non mono che al Medici, ottenne 
agevolmente nel 1582 un canonicato nella Metropolitana fiorentina 
e poi divenne arciprete. Ora la curiosa lettera che pubblichiamo , 
ricavandola dal suo carteggio diplomatico che si conserva nel 
R. Archivio di Stato in Firenze , descrive le oneste accoglienze che 
si fecero dai sovrani medicei, quando nell' aprile del 1584 don Vin- 
cenzio Gonzaga, principe di Mantova e figliuolo del duca Guglielmo, 
venne a condurre in isposa la giovinetta Eleonora, primogenita del 
granduca e di Giovanna d'Austria. Questo parentado, la cui riu- 
scita aveva tenuto lungamente sospesi gli animi, recava manifesta 
consolazione alla corte che volle festeggiarlo suntuosamente. Non 
mancarono pertanto di pigliarvi parte poeti e prosatori: pubblicò 
Cosimo Gaci un epitalamio, e lo stampatore Bartolommeo Sermar- 
telli una descrizione delle pompe e delle feste che furon fatte. Ma 
oltredichè questi opuscoli non sieno oggi comuni, la nostra scrittura, 
d'indole più familiare e men dubbia, crescendo importanza ai fatti, 
non potrà dirsi posta in luce inutilmente in cosi fausta occasione. 

5 Ferdinando de' Medici fratello del granduca, e poi nel 1587 
suo successore al trono della Toscana. 

8 Don Vincenzio Gonzaga. 

* Alessandro d' Ottaviano de' Medici cardinale arcivescovo di 
Firenze, assunto nel 1605 al pontificato col nome di Leone XI. 

• Era esso il principale tra i gentiluomini che accompagnavano 
don Vincenzio Gonzaga. 

6 Monsignor Fabio della Cornia da Perugia, chierico di camera 
di papa Gregorio XIII , e già stalo Nunzio in Firenze nel 1578-79. 
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7 11 principe don Giovanni de' Medici, figliuolo naturale di Co- 
simo 1 e di Eleonora degli Albizzi. 

8 Bianca Cappello, la celebrata gentildonna veneziana, che dei 
vezzi stupendi sortiti dalla natura e delle arti sottili di scaltrita 
femmina seppe l'arsi scala fino al trono. 

* Pellegrina figliuola della Bianca Cappello e di Piero Buo 
naventuri fiorentino, maritata al conte Ulisse Bentivoglio di Bo- 
logna. • 

10 Don Virginio, figliuolo di Paolo Giordano Orsini e della in- 
felicissima donna Isabella de* Medici, germana del granduca. 

11 11 cavaliere Antonio Serguidi da Volterra, primo segretario 
di Stato del granduca Francesco I e molto suo benaffetto. 

,! Giovan Vincenzio Gonzaga di Mantova, cavaliere di Malta 
e cardinale diacono. 

IS Le cosi dette Potenze, sorta di congregazioni popolane di 
antichissima origine, richiamate in vita nel 1342 dal duca d'Atene 
per divertire il popolo. La battaglia che fecero in questa occasione, 
costò al granduca Francesco I ottocento scudi, e fu cosi accanita, 
che per dividere le schiere combattenti e impedire una lotta san- 
guinosa convenne ricorrere alla guardia dei Lanzi. 

1V Bufola o bufolata, sorta di corsa o palio che solea farsi in 
Firenze con le bufole nelle pubbliche festività. 
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